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Con il lavoro agile l’ente vuole perseguire i seguenti obiettivi:  

- promozione della migliore conciliazione tra i tempi di lavoro e quelli della vita familiare, sociale e di 

relazione dei dipendenti;  

- stimolo alla utilizzazione di strumenti digitali di comunicazione;  

- promozione di modalità innovative di lavoro per lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al lavoro 

per progetti ed al raggiungimento degli obiettivi;  

- miglioramento della performance individuale ed organizzativa;  

- favorire l’integrazione lavorativa di tutti quei dipendenti cui il tragitto casa-lavoro risulta particolarmente 

gravoso. 

Il lavoro agile si svolge ordinariamente in assenza di precisi vincoli di orario e di luogo di lavoro, ferma 

restando la possibilità per l’amministrazione di convocare il lavoratore a riunioni e incontri specifici, previo 

congruo preavviso.  

Il Dipendente è tenuto a rispettare il monte ore giornaliero e settimanale previsto dal proprio contratto 

individuale e le fasce di contattabilità giornaliera, nelle quali il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che 

via email o con altre modalità similari. Tali fasce non possono essere superiori all’orario medio giornaliero di 

lavoro e sono articolate dal responsabile di Area con la massima autonomia organizzativa, in modo funzionale a 

garantire le esigenze di conciliazione vita-lavoro del dipendente. 

Nelle fasce di contattabilità il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione 

dei permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi 

per particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 41 di cui al CCNL 16.11.2022, i permessi sindacali di 

cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all’art. 10 di cui al CCNL 16.11.2022, i 

permessi di cui all’art. 33 della L. 83 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la durata 

degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti per le fasce di contattabilità. 

Eventuali sopravvenuti impedimenti alla contattabilità nella fascia prestabilita devono essere 

preventivamente segnalati via e-mail al proprio responsabile.  

Fermo restando quanto previsto dall’art. 66, comma 1, lett.b) in ordine alla fascia di inoperatività, nella 

quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa, e fatte salve le attività funzionali agli obiettivi 

assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi nella/e fascia/e di contattabilità e nelle giornate festive è 

riconosciuto al dipendente il diritto alla disconnessione. Tale previsione non si applica in caso di reperibilità o 

nei casi di comprovata urgenza. 

Il lavoratore che presta il proprio servizio in lavoro agile ha l’obbligo di assolvere i compiti a lui assegnati 

con la massima diligenza, in conformità a quanto disposto per la prestazione ordinaria ed a quanto richiesto dal 

proprio responsabile, conservando gli stessi diritti ed obblighi del lavoratore in sede.  

In occasione del lavoro agile non si applicano la disciplina dello straordinario, del lavoro disagiato, del 

lavoro svolto in condizioni di rischio, né quella dei buoni pasto.   

Le attività che NON possono essere svolte in lavoro agile sono le seguenti: 

1) supporto agli organi di governo;  

2) attività che richiedono la ricerca di documenti cartacei, con particolare riferimento al diritto di accesso; 

3) prestazioni che si svolgono in turnazione; 

4) politiche per la sicurezza della viabilità stradale; 

5) polizia amministrativa;  

6) polizia commerciale e annonaria;  

7) polizia ambientale;  

8) polizia edilizia;  

9) polizia locale e amministrativa;  

10) presidio e controllo del territorio;  

11) infortunistica stradale;  

12) polizia giudiziaria; 

13) polizia mortuaria; 

14) soccorso della protezione civile; 

15) prevenzione e gestione della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro; 

16) gestione documentale e dell’archivio generale nell’ambito della sezione protocollo archivio; 

17) organizzazione e svolgimento delle consultazioni elettorali e referendarie; 

18) erogazione di servizi anagrafici, di stato civile; 

19) gestione tecnica degli impianti sportivi; 

20) svolgimento delle attività educative; 
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21) programmazione e gestione illuminazione pubblica; 

22) programmazione e gestione delle infrastrutture stradali; 

23) programmazione e gestione della manutenzione del patrimonio stradale; 

24) ogni altra attività di fatto non ritenuta utilmente prestabile in modalità agile. 

Il lavoro agile è disposto nel rispetto della percentuale minima del 15% stabilita dalla normativa vigente e 

nella percentuale massima del 25% dei dipendenti impiegati in attività che possono essere utilmente prestate con 

tale modalità, ove i dipendenti lo richiedano.  

Tale percentuale è calcolata in prima istanza sulla somma complessiva dell’orario individuale settimanale 

o plurisettimanale dei dipendenti impiegabili in modalità agile presso ciascuna Area. Comunque, la predetta 

percentuale massima del 25% non deve essere superata a livello complessivo di Ente. 

Le condizioni che abilitano lo svolgimento del lavoro agile sono le seguenti: 

a) prevalenza, per ciascun lavoratore, della prestazione in presenza (fatta eccezione per il rispetto delle 

prescrizioni disposte dal medico competente), prevalenza da calcolarsi in base all’orario individuale 

settimanale o plurisettimanale di ciascun dipendente; 

b) sottoscrizione da parte del dipendente e del responsabile dell’Ufficio Personale di un apposito contratto 

individuale, previa autorizzazione del responsabile cui il lavoratore è assegnato; 

c) garanzia che lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non pregiudichi o riduca, in alcun 

modo, la fruizione dei servizi resi dall’amministrazione a favore degli utenti, secondo specifica dichiarazione 

resa dal responsabile cui il lavoratore è assegnato;  

d) garanzia che sia presente un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove ne sia stato accumulato, sempre 

secondo specifica dichiarazione resa dal responsabile cui il lavoratore è assegnato; 

e) garanzia di un’adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile; 

f) garanzia della sicurezza delle comunicazioni, il che si realizza attraverso l’utilizzazione di una delle seguenti 

modalità: cloud, Vpn; 

g) verifica della idoneità della prestazione di lavoro; 

h) formazione del personale sul rispetto delle norme di sicurezza, sulle modalità di collegamento e di 

utilizzazione degli strumenti informatici e telematici, nonché sulle conseguenze rispetto alle modalità di 

svolgimento della prestazione lavorativa. 

L’adesione al lavoro agile ha natura consensuale e volontaria ed è consentita a tutti i lavoratori – siano essi 

con rapporto di lavoro a tempo pieno o parziale e indipendentemente dal fatto che siano stati assunti con 

contratto a tempo indeterminato o determinato. 

L’individuazione del personale chiamato a prestare l’attività lavorativa in modalità agile dovrà essere 

disposta in via prioritaria sulla base dei seguenti criteri, che vanno applicati dai singoli responsabili, fermo 

restando che, fino al 30 giugno 2023, hanno la priorità i dipendenti cd fragili: 

1) adeguatezza ed efficacia della modalità “della prestazione nell’esercizio dell’attività lavorativa specifica, da 

ritenersi condizione abilitante all’attivazione dell’istituto; 

2) lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto dall’art. 16 

D.Lgs. 151/2001; 

3) condizioni di salute del dipendente e dei componenti del relativo nucleo familiare; 

4) presenza nel nucleo familiare di figli minori di quattordici anni; 

5) distanza tra la zona di residenza o di domicilio e la sede di lavoro; 

6) numero e tipologia dei mezzi di trasporto utilizzati e relativi tempi di percorrenza. 

Le modalità per accedere al lavoro agile sono le seguenti: il dipendente presenta apposita richiesta scritta 

al proprio responsabile; il responsabile propone al dipendente questa modalità di lavoro e ne acquisisce il 

consenso; il responsabile competente, valutate le richieste pervenute, si esprime sulle stesse, nel rispetto delle 

condizioni di cui detto in precedenza e sempre che l’attività specifica cui il lavoratore è adibito sia ritenuta 

utilmente prestabile in modalità agile, trasmettendo all’Ufficio Personale le attestazioni sul rispetto della 

percentuale massima, sulla presenza delle condizioni richieste e l’elenco del personale per cui predisporre il 

contratto individuale, corredato di un apposito progetto contenente, per ciascun dipendente, gli specifici obiettivi 

della prestazione resa in modalità agile, le modalità e i tempi di esecuzione della stessa e la scadenza; questi 

elementi vengono inclusi in uno specifico contratto che viene stipulato per iscritto anche in forma digitale ai 

sensi della vigente normativa, ai fini della regolarità amministrativa e della prova, tra il responsabile di Area ed il 

dipendente.  

Come previsto dall’art. 65 del nuovo CCNL 16.11.2022, l’accordo individuale deve contenere almeno i 

seguenti elementi essenziali:  

a) durata dell’accordo; 

http://www.sistema-bdi.it/index.php?bdinr=21&docnr=27855&stato=lext
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b) modalità di svolgimento della prestazione lavorativa fuori dalla sede abituale di lavoro, con specifica 

indicazione delle giornate di lavoro da svolgere in sede e di quelle da svolgere a distanza;  

c) modalità di recesso ed ipotesi di giustificato motivo di recesso;  

d) indicazione delle fasce di contattabilità e di inoperatività di cui all’art. 66 (Articolazione della 

prestazione in modalità agile e diritto alla disconnessione), lett. a) e b), del CCNL 16.11.2022; 

e) i tempi di riposo del lavoratore, che comunque non devono essere inferiori a quelli previsti per il 

lavoratore in presenza e le misure tecniche e organizzative necessarie per assicurare la disconnessione del 

lavoratore dalle strumentazioni tecnologiche di lavoro;  

f) le modalità di esercizio del potere direttivo e di controllo del datore di lavoro sulla prestazione resa dal 

lavoratore all’esterno dei locali dell’ente nel rispetto di quanto disposto dall’art. 4 della L n. 300/1970 e 

successive modificazioni;  

g) l’impegno del lavoratore a rispettare le prescrizioni indicate nell’informativa sulla salute e sicurezza sul 

lavoro agili, ricevuta dall’amministrazione. 

Il lavoro agile è svolto nel rispetto degli obblighi e dei doveri nonché dei diritti connessi al rapporto di 

lavoro subordinato previsti per legge e dal contratto e dalle prerogative e dai diritti sindacali di cui gode il 

dipendente stesso.  

Il lavoratore e mantiene il medesimo trattamento giuridico ed economico, con la erogazione delle indennità 

che non sono incompatibili con questa modalità di svolgimento della prestazione lavorativa.  

Il dipendente continua ad osservare una condotta uniformata al Codice di comportamento ed è obbligato a 

prestare la propria attività con regolarità e diligenza, rispettando tutte le istruzioni e le indicazioni che gli verranno 

fornite. In particolare, deve segnalare tempestivamente gli eventuali cattivi funzionamenti delle apparecchiature e 

può in tal caso essere richiamato a svolgere la sua prestazione in modalità ordinaria. Tale richiamo può essere 

effettuato anche per esigenze di servizio. Le comunicazioni di richiamo allo svolgimento in modalità ordinaria 

della prestazione devono essere effettuate il prima possibile e, nel caso di esigenze di servizio, di norma con un 

preavviso di almeno 12 ore. Il rientro in servizio non comporta il diritto al recupero delle giornate di lavoro agile 

non fruite.  

Il dipendente è altresì tenuto alla più assoluta riservatezza sui dati e sulle informazioni in suo possesso 

inerenti l’attività lavorativa e, conseguentemente, adotta ogni misura idonea a garantire tale riservatezza. Nello 

svolgimento delle operazioni di trattamento dei dati ai quali, in considerazione delle mansioni ricoperte, il 

dipendente abbia accesso in esecuzione delle prestazioni lavorative, i dati personali devono essere trattati nel 

rispetto della riservatezza e degli altri fondamentali diritti riconosciuti all’interessato dalle norme in materia di cui 

al Regolamento GD.P.R. (UE 679/2016) e al D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. Devono altresì essere rispettate le 

disposizioni interne impartite dall’Ente in qualità di Titolare del trattamento. In particolare il dipendente è tenuto 

a: custodire e conservare i dati personali trattati, in modo da ridurre al minimo i rischi di distruzione o di perdita, 

anche accidentale, dei dati stessi, di accesso non autorizzato o di trattamento non consentito o non conforme alle 

finalità della raccolta, nonché di evitare la diffusione dei dati personali a soggetti terzi; evitare di lasciare 

incustoditi documenti contenenti dati personali, evitare la stampa di documenti e custodire gli stessi in un luogo 

sicuro; evitare di divulgare dati o informazioni inerenti l’attività lavorativa in presenza di terzi; non comunicare le 

proprie password personali ed assicurarsi che le relative digitazioni non siano fruibili e/o osservate da terzi; 

bloccare il computer in caso di allontanamento dalla postazione di lavoro. A tal fine l’ente consegna al lavoratore 

una specifica informativa in materia. 

Al personale in lavoro agile sono garantite le stesse opportunità rispetto alle progressioni di carriera, alle 

progressioni economiche, alla incentivazione della performance e alle iniziative formative previste per tutti i 

dipendenti che prestano attività lavorativa in presenza. Anche durante le giornate rese in modalità agile il 

dipendente ha diritto alla tutela INAIL. 

L’Amministrazione e/o il lavoratore possono recedere dal contratto individuale sottoscritto di lavoro agile 

con un preavviso di 30 giorni, salve le ipotesi previste dall’art. 19 della L. n. 81/2017. In presenza di un 

giustificato motivo ciascuno dei contraenti può recedere dall’accordo senza preavviso. Costituisce giustificato 

motivo di recesso l’irrogazione di una sanzione disciplinare superiore al rimprovero scritto. Il lavoro agile può 

essere oggetto di recesso senza preavviso per ragioni organizzative, in particolare a titolo esemplificativo: 

assegnazione del/della dipendente ad altre mansioni diverse; mancato raggiungimento degli obiettivi assegnati in 

modalità di lavoro agile di cui al contratto individuale ed al progetto; mancata osservanza delle disposizioni in 

materia di salute e sicurezza sul lavoro, sicurezza e tutela dei dati, fedeltà e riservatezza. 

Per svolgere la prestazione lavorativa in lavoro agile, al lavoratore – per quanto possibile – sono forniti gli 

strumenti tecnologici utili e necessari di proprietà dell’Amministrazione. 
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